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Uno schema che mostra la sequenza è allegata al documento Le sette Trombe (No. 141).  La linea temporale dello schema riguarda i Sette Sigilli e le Sette Trombe. Questo schema fu prodotto dieci anni fa per mostrare, in realtà, che era possibile che Gesù Cristo fosse venuto prima del 1997 e che la struttura dei tre anni e mezzo del luogo sicuro era sbagliata. C’erano molte alternative. Il suo avvento poteva aver avuto luogo non prima nel 1997 o nel 1999, o in qualsiasi momento dopo. Lo schema mostra che ci sono Sette Sigilli, che sono suddivisi nelle Sette Trombe e le Sette Ampolle dell’ira di Dio. Esse sono cosparse della testimonianza e ci sono tre alternative per la ripresa della testimonianza, cosparsa nel periodo chiamato il tempo della Tribolazione di Giacobbe. Molte persone presumono di poter ignorare, riassumere o mettere questo argomento in una scatola. Noi non possiamo arrivare al Millennio finché non siamo passati attraverso questa sequenza. Questa è la profezia e non sarà infranta. Non possiamo liberarci o nasconderci.

Tutto ciò che avviene nelle ampolle dell’ira di Dio e nelle sette trombe, è evitabile. In Apocalisse niente di tutto ciò deve avvenire. Possiamo evitarlo, ma il pianeta non lo evita a causa del primo sigillo che è la falsa religione. La falsa religione precede Cristo. Cristo non è il primo sigillo, ma egli per primo mise in moto il conflitto dal Sinai, poi dal suo avvento e dalla sua distruzione. Satana mise in moto la falsa religione dal giorno in cui causò la caduta di Adamo, indebolendo la posizione di Eva.

Guardiamo i Quattro Cavalieri dell’Apocalisse, trovato in Apocalisse capitolo 6 in cui si afferma:
“Quando l'Agnello sciolse il primo dei sette sigilli, vidi e udii il primo dei quattro esseri viventi che gridava come con voce di tuono: "Vieni". Ed ecco mi apparve un cavallo bianco e colui che lo cavalcava aveva un arco, gli fu data una corona e poi egli uscì vittorioso per vincere ancora”.
 Il concetto è che l’agnello, Gesù Cristo, sta aprendo i sigilli. Il primo sigillo fu rotto molto tempo fa. Questi sigilli non sono aperti nel momento della fine. Questo primo sigillo continua a svilupparsi per tutti i 2000 anni ed ogni sigillo è esponenziale. Si aprono, restano aperti e si sviluppano. Ognuno si aggiunge all’altro. Il Primo sigillo, chiamato Conquista, in realtà è iniziato da false religioni. Infatti le divisioni nascono da differenze d’opinione ed il fattore divisionale più grande è la struttura organizzativa del pianeta, basata sulle divisioni tra Cristo, l’Esercito fedele, Satana e l’Esercito Caduto. Quella divisione si è manifestata nel pianeta sotto forma di religione. Tutta la struttura delle religioni di questo pianeta riflette le guerre nei cieli. Niente è accidentale. Satana ha istituito una condizione mentale tra la gente e le nazioni.
Il concetto della sostituzione di Satana con Cristo rappresenta la sostituzione della struttura religiosa di questo mondo, del suo governo e dei suoi sistemi, da un altro sistema di governo. Vedi il documento Il Governo di Dio (No. 174).
L’agnello mise in moto il processo, istituendo sul pianeta la vera fede: la parola di Dio. Non è qualcosa che fu istituita ed infranta. Satana era ed è la Stella Mattutina, alla sua seconda venuta. Egli inviò la verità sul pianeta attraverso i profeti ed i patriarchi ed infine di persona.
La vera religione se ne impossessò e le persone sono guidate contro di essa attraverso l’Esercito caduto. Quest’ultimo si rifletterà infine in tutte le nazioni che marciano contro Gerusalemme all’avvento di Cristo negli ultimi giorni. Questo processo della falsa religione, logicamente sfocia nel secondo sigillo di guerra.

Apocalisse 6:3-4 3 Quando l'Agnello aprì il secondo sigillo, udii il secondo essere vivente che gridava: "Vieni". 4 Allora uscì un altro cavallo, rosso fuoco. A colui che lo cavalcava fu dato potere di togliere la pace dalla terra perché si sgozzassero a vicenda e gli fu consegnata una grande spada. (KJV)
Il primo sigillo iniziò e Satana lanciò un attacco alla chiesa, producendo lo gnosticismo dalle sue basi alessandrine. Egli mise lo gnosticismo sopra i Culti del Mistero ed il sistema curiale romano, che era un sistema pagano. A Roma c’erano dei cardinali molto tempo prima che Cristo nascesse; erano vestiti di rosso ed indossavano un cappello. A Roma c’erano le vergini molto tempo prima che Cristo nascesse; esse erano parte del sistema nel Tempio di Vesta. Avevano un sistema curiale con questi cardinali che erano il collegio dei Pontefici. Questi ufficiali religiosi, governavano lo stato. Non era un sistema cristiano. La struttura divenne il punto cruciale del falso sistema di Satana.

Il sistema grecoromano basato sul platonismo e la sua dottrina di governo, doveva adottare le dottrine sposate da Cristo, per poterle distorcere. Così nacque la falsa religione. Per stabilire il sistema grecoromano, dovevano produrre le dottrine dei concili. I padri cappadocei formularono un concetto di Dio basato sul Concilio di Nicea, che inizialmente risultò nel binitarismo e che non è la dottrina della chiesa. Il Binitarismo è un prodotto della Chiesa Cattolica dal Concilio di Nicea del 325 d.C. Era il passo necessario per l’introduzione del Trinitarismo a Costantinopoli nel 381 d.C. 

Il primo sigillo risultò nelle divisioni che abbiamo visto emergere dai Concili del quarto e del quinto secolo. Il Concilio di Elvira iniziò (nel 300 d.C.) per eliminare il Sabbath. Il Concilio di Nicea nel 325 d.C. alterò la struttura della natura divina ed introdusse i concetti secondo cui Gesù Cristo era co-eguale e co-eterno a Dio il Padre. Non introdussero lo Spirito Santo.

Ebbero successo per due anni, ma l’imperatore Costantino realizzò che gli Atanasiani, ora chiamati Cattolici erano fortemente centrati soltanto su Roma ed alcune altre aree. La vera forza nell’impero stava negli Unitari, erroneamente chiamati Ariani, che erano subordinazionisti. Altri vescovi Unitari furono esiliati insieme ad Ario (Arianesimo era un uso incorretto del nome; vedi il documento Consustanziale al Padre (No. 81)). Essi erano subordinazionisti Unitari. Ci sono innumerevoli nazioni che divennero subordinazioniste. Questi vescovi furono chiamati e reintegrati ed ebbero poteri ecclesiastici. Vedi i documenti Arianesimo e Semi-Arianesimo (No.167) e Le Guerre Unitarie/Trinitarie (No. 268).
La differenza tra le loro strutture amministrative stava nel fatto che una era basata sulla nazione, l’altra sull’impero. Gli Atanasiani volevano un governo del mondo e stanno ancora lavorando per questo fine.

Costantino inizialmente pensò che nel momento in cui si desiderava il potere del mondo, si era i più potenti, ma non era così. Il processo che iniziò le guerre Atanasiane, non era documentato molto bene, o pubblicizzato, poiché i cattolici scrissero il libro della storia. Una storia delle guerre Ariane è evidenziata nell’opera in produzione chiamata Misticismo. Quel lavoro ha a che fare con il processo di come il sistema Babilonese si stabilì e diffuse nel pianeta. Come disse Cristo, il sistema Babilonese si impadronì del pianeta.
La Teoria della Giusta Guerra (vedi il documento La teoria della Giusta Guerra (No. 110)), è un processo che riguarda la mentalità Atanasiana. Queste guerre si radicarono nella nostra società. Abbiamo avuto, per la prima volta, i concetti di guerre religiose. Il sorgere dell’Islam sotto il profeta Maometto era un risultato diretto del Trinitarismo. Maometto iniziò a pregare semplicemente per evitare le dottrine Atanasiane Trinitarie, che egli vide come eresie, e per unificare il popolo arabo sotto il Monoteismo. Il Corano raggruppa i Cristiani con due nomi. I popoli delle scritture ed i Cristiani in generale. Oggi si sono perse queste distinzioni poiché i Cristiani moderni non capiscono le distinzioni in uso a quel tempo. Le distinzioni coinvolsero i Trinitari, che combatterono contro l’Islam e la perseguitata chiesa di Pergamo che si alleò con l’Islam.

Queste false strutture religiose furono tutte orientate a cercare di indebolire l’influenza espansiva della Chiesa che osservava il Sabbath. Su milioni di persone ci sono stati dei convertiti. Le inquisizioni furono iniziate con l’unico scopo di eliminare la Chiesa Originale e mantenere il potere dei Trinitari. Il motivo per cui non riescono è perché Dio non li lascerà distruggere la Bibbia. Con la sua esistenza, chiunque è in grado di leggere può aprire la mente grazie allo Spirito Santo.

Questi sigilli divennero esponenziali. Le guerre Islamiche/Cristiane si svilupparono attraverso il sistema Turco-Ottomanno. C’era sempre una divisione tra Islam, Cristianesimo e sistema orientale. C’era un sistema tampone, istituito in Russia sotto l’impero giudaico di Khazar in cui le tribù di Ashkenaz ed altri gruppi si convertirono al giudaismo nel 740 d.C.. Fu una decisione politica. Se fossero diventati Islamici il confine si sarebbe spostato verso il sistema occidentale, ed essi sarebbero stati la frontiera della guerra tra Cristianità ed Islam. 
Se fossero diventati Cristiani, sarebbero stati il confine dell’islam nella parte orientale. Così sarebbero stati in guerra, non importa cosa avessero fatto. Dal mio punto di vista essi diventarono Giudei poiché era un orgoglio diventarlo. Alla fine furono distrutti come Impero ed entrarono in Europa. Ma furono assorbiti nella tribù di Giuda dalle influenze rabbiniche. Gli furono dati dei rabbini e furono aggiunti ai figli di Abramo. Ma queste divisioni e guerre sono continuate fino ad oggi e termineranno con l’Olocausto. Non sono solo un fattore degli ultimi giorni. Queste cose che iniziarono alcuni secoli fa e continuarono, hanno a che vedere con le persecuzioni. Il risultato della guerra era la pestilenza a causa delle dislocazioni nella società, quindi il terzo sigillo fu aperto. 

Questi sigilli sono in azione e sviluppo continuo: la guerra alla pestilenza, alla fame e quindi alla morte. Il quarto sigillo, è in continua azione e si combina agli altri.

Il quinto sigillo, di Grande Tribolazione ha due aspetti legati ad esso. Fu aperto quando iniziarono queste guerre religiose. Tuttavia, quando il sistema Atanasiano fu consolidato, iniziò un gruppo o una sequenza di tribolazioni, che dalle profezie bibliche sono i 1260 anni. I 1260 anni andarono dal 590 d.C. fino al 1850 e segnarono la fine del Sacro Romano Impero, che si è diviso. Tuttavia quel quinto sigillo è applicabile ai giorni d’oggi.

Vedi il documento Il Giudizio del Pre-Avvento (No. 176).
Apocalisse 6:5-6 5 Quando l'Agnello aprì il terzo sigillo, udii il terzo essere vivente che gridava: "Vieni". Ed ecco, mi apparve un cavallo nero e colui che lo cavalcava aveva una bilancia in mano. 6 E udii gridare una voce in mezzo ai quattro esseri viventi: "Una misura di grano per un danaro e tre misure d'orzo per un danaro! Olio e vino non siano sprecati". (KJV)
Il risultato finale della pestilenza è la fame e la scarsità di cibo che impone la misurazione delle porzioni. Il concetto della preparazione dell’olio e del vino ha un significato spirituale. L’olio è lo Spirito Santo, l’offerta da bere del Signore è rappresentata dagli eletti. Siamo versati come un offerta da bere per il Signore. Questo ha un significato di protezione dell’eletto durante tutta la fase dei Sigilli. Così dovevamo attraversare la tribolazione ed il martirio, ma come offerta da bere per il Signore, per motivi religiosi specifici.

Apocalisse 6:7-8 7 Quando l'Agnello aprì il quarto sigillo, udii la voce del quarto essere vivente che diceva: "Vieni". 8 Ed ecco, mi apparve un cavallo verdastro. Colui che lo cavalcava si chiamava Morte e gli veniva dietro l'Inferno. Fu dato loro potere sopra la quarta parte della terra per sterminare con la spada, con la fame, con la peste e con le fiere della terra. (KJV) 

Si sviluppa come un quarto della terra ed è infine soggetto alla distruzione. Non è soltanto l’inizio di una guerra, poiché durerà fino agli ultimi giorni. Le Trombe e le Fiale mostrano che queste cose avverranno. Sappiamo cosa rappresentano queste sequenze d’eventi. Questo pianeta è governato dalla mente perversa di Satana. Noi abbiamo a che fare con i demoni che tentano di fermare l’attuazione del piano di Dio. 

Dobbiamo essere coscienti di ciò e sapere cosa sta accadendo. Il nostro luogo sicuro è la fede nel Signore e nella coscienza di ciò che sta facendo. Nel sapere che Dio è responsabile, che le cose avvengono per giusti motivi, e che egli cercherà di risolverle. La Scrittura si svela di fronte i nostri occhi.  
La tribolazione sotto il quinto sigillo è stata riorganizzata come la Festa dei Tabernacoli 1993. In questa Festa fu infatti riannunciata e riaperta attraverso la nuova Enciclica Papale. Gli eletti stanno per affrontare una persecuzione sempre maggiore. Morris West espose pubblicamente tutta la questione dell’Enciclica. Egli disse che ristabiliva le basi per l’inquisizione.

Apocalisse 6:9-10 9 Quando l'Agnello aprì il quinto sigillo, vidi sotto l'altare le anime di coloro che furono immolati a causa della parola di Dio e della testimonianza che gli avevano resa. 10 E gridarono a gran voce: "Fino a quando, Sovrano, tu che sei santo e verace, non farai giustizia e non vendicherai il nostro sangue sopra gli abitanti della terra?". (KJV)

Questo è il primo dei due aspetti. Ad ognuno fu data una veste bianca e fu detto di aspettare un po’ di più, fino a che il numero dei loro servi e dei confratelli non fosse completo.  Sarebbero stati uccisi. Il concetto è che queste persone erano in due gruppi. Alcuni dei confratelli furono immolati a causa della parola di Dio e della testimonianza che gli avevano resa. (vedi sopra). Così aspettavano, erano sotto la divina protezione ma potevano morire.
Essi non sono vivi e parlano a Dio, ma il loro sangue esce mentre dicono il falso, sotto l’altare, aspettando per la prima resurrezione. E’ un commento a Cristo come domanda retorica: “Certamente voi siete accusati, perché dovete morire?”
Perché morirono? E’ chiaro per la parola di Dio e per la testimonianza che portarono. Siamo sotto la protezione divina, tuttavia, alcuni eletti devono diventare martiri della fede per servire come testimoni del mondo.

Già molti eletti sono morti e molti altri sono morti con loro. Una volta istituita la falsa religione, lasciando la parola di Dio, e le cose sono reinterpretate, seguono l’odio e l’ostilità.

Quindi segue la repressione e la persecuzione. L’ultima Inquisizione avvenne negli Stati Papali tra il 1823 ed il 1846. L’ex storico gesuita, Malachi Martin, ha scritto sulla questione nel Declino e Caduta della Chiesa Romana (p. 254-255). La sequenza è quella che va dal 1823; arrivarono al punto in cui c’era la forca in ogni città, con 200,000 persone, in questi Stati Papali, condannati alla prigione, alla morte o all’imprigionamento a vita. Furono coinvolte ogni tipo di persone; dissidenti politici, etc. Era soprattutto orientato ad eliminare le persone che si erano stabilite li sotto l’Era Tiatirana, che andava contro il sistema Cattolico. Alla fine, causò la distruzione del sistema Cattolico stesso nei 1260 anni che terminarono nel 1850. Fu distrutto poiché il popolo non poteva sopportarlo. Ci fu un plebiscito nel 1850 per stabilire chi volesse far restare gli Stati Papali nella Repubblica di Roma. 1505, votarono per restare nel sistema dello stato pontificio. Tutti gli altri (132681) votarono per eliminarli, poiché non volevano avere più niente a che fare con il sistema politico Romano Cattolico di governo della Chiesa. Questa è la profezia che si realizza, la bestia che diventa prostituta. Diventa nuovamente prostituta negli ultimi giorni e la distrugge completamente. Ma i 1260 anni terminano con la Bestia che diventa prostituta, distruggendo il suo potere. In parte fu compiuto da Napoleone, quando salì al potere nel 1806. Egli sciolse gli Stati Papali del Sacro Romano Impero. Fu sconfitto nella battaglia di Waterloo, inviato in esilio, quindi ucciso. Alla sua uccisione, fu ristabilita. Nel 1815 il Sacro Romano Impero fu ristabilito come un sistema nuovo, e nel 1823, solo otto anni dopo, quando la Chiesa Cattolica Romana, tornò in potere, nelle aree di cui avevano il controllo fisico, ristabilirono nuovamente l’inquisizione. Ci sono tre aspetti di questo falso sistema religioso che si stava per stabilire. Il primo è un sistema centrato sull’Europa, per cui Roma sta cercando di guadagnarne il controllo. L’altro è un sistema secolare che gli Stati Uniti pensano possa controllare. Da quel sistema cercherà di operare quest’economia internazionalista. Il terzo sistema è un sistema Asiatico che si sta sviluppando in questo momento. In termini biblici lo chiameremo “l’unione dei re dell’Est”. Le parole in apocalisse sono anatoli helios che significa Re del sole che sorge, non re dell’Est. Ma sarà centrato nell’area Cina Orientale / Giappone.

Ciò avvenne in otto anni, mettendo sotto sorveglianza politica 1,5 milioni di persone. La struttura della mentalità di questo quinto sigillo è travolgente. Negli ultimi giorni, come dice:

Apocalisse 6:11  11 Allora venne data a ciascuno di essi una veste candida e fu detto loro di pazientare ancora un poco, finché fosse completo il numero dei loro compagni di servizio e dei loro fratelli che dovevano essere uccisi come loro. 

Questa veste candida è di martirio.
Apocalisse 3:14-22 14 All'angelo della Chiesa di Laodicèa scrivi: Così parla l'Amen, il Testimone fedele e verace, il Principio della creazione di Dio: 15 Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! 16 Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. 17 Tu dici: "Sono ricco, mi sono arricchito; non ho bisogno di nulla", ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. 18 Ti consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, vesti bianche per coprirti e nascondere la vergognosa tua nudità e collirio per ungerti gli occhi e ricuperare la vista. 19 Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo. Mostrati dunque zelante e ravvediti. 20 Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. 21 Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho vinto e mi sono assiso presso il Padre mio sul suo trono. 22 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. (RSV)

Questo sistema laodiceo è in realtà parte del sistema degli ultimi giorni. Quando leggeremo le promesse della Chiesa in Apocalisse vedremo che ci sono quattro chiese ancora esistenti alla venuta del Messia. Tre non ci sono più e quattro ancora esistono: quella Tiatirana, quella di Sardi, Filadelfia e Laodicea, nell’ordine dato. Queste vesti bianche erano le stesse date alle persone uccise per la parola di Dio e la testimonianza che portavano. La chiesa Laodicea non gli da valore e pensa sia ricchezza. Andrà attraverso il fuoco della purificazione, così parte di essi saranno salvati.

C’è una promessa alla chiesa di Filadelfia che dice:

Apocalisse 3:11 Verrò presto. Tieni saldo quello che hai, perché nessuno ti tolga la corona. Il vincitore lo porrò come una colonna nel tempio del mio Dio. La RSV(Versione Standard Rivisitata) afferma: “Non uscirà mai e lo scriverò nel nome del mio Dio”. Ma la KJV (Versione di King James) dice “Non dovrà più uscire”.
L’Interlinear afferma che Non dovrà più uscire. I seguaci della chiesa di Filadelfia sono messi in una situazione in cui sono strappati dalle congregazioni che sostenevano fossero il Tempio di Dio, poiché restavano attaccati a ciò che avevano. Essi non hanno la debolezza, momento che attraversa la chiesa Laodicea. Osservano la parola di Dio e si sviluppano e crescono in forza. Essi sono resi colonne del Tempio di Dio.

Sono le colonne centrali che sostengono il Tempio. Nelle colonne sono messe barre d’acciaio, formando la base della struttura portante del Tempio. Il motivo per cui sono delle colonne è che sono più forti e sono il sostegno. La comprensione è fondamentale. Non si è seguaci della chiesa di Filadelfia per il nome della chiesa, ma per ciò che si fa e si dice. E’ la verità che ci protegge.

Apocalisse 3:10 afferma:

Poiché hai osservato con costanza la mia parola, anch'io ti preserverò nell'ora della tentazione che sta per venire sul mondo intero, per mettere alla prova gli abitanti della terra.
Questo significa che c’è un posto di salvezza. Questo commento al posto di salvezza, non sta a significare che le persone sono messe in un posto che nessuno conosce. Descrive semplicemente il fatto che abbiamo le mani di Dio su di noi. Negli ultimi giorni, la chiesa Laodicea affronta una serie di problemi causati dal non voler affrontare la verità. Deve infine essere rigettata nella seconda resurrezione. L’ora del giudizio arriva dopo la venuta del Messia. Ciò significa che saremo con il Messia al suo avvento.

C’è un gruppo messo fuori dalla sinagoga. Essi votano con il piedi – una piccola parte. Sono tenuti lontano dall’ora del giudizio. Non c’è garanzia che qualsiasi fra essi non paghi con la sua vita per la fede di Dio. Nessuno ci darà la garanzia che non affronteremo la persecuzione. Nessuno all’infuori di Dio e di Gesù Cristo sa cosa siamo, cosa c’è dentro di noi e cosa possiamo sostenere o sopportare.
Ciò che dobbiamo fare è prepararci ad affrontare tutto il concetto. Ci sono numerose promesse a chiese differenti. Per esempio, se guardiamo ad Apocalisse 2:24, c’è una promessa per i Tiatirani. Hanno grandi opere all’inizio ed alla fine e le ultime erano più grandi delle prime. Sopportarono il peso di 1260 anni di persecuzione. In quel periodo furono portati fuori numerosi martiri. Il resto di voi a Tiatira, che non sostengono questa dottrina (del sacrificare cibo agli idoli) che non hanno imparato i profondi significati di Satana...solo resistere fino alla mia venuta…

Non c’è garanzia in questo sistema che resteremo senza persecuzione. Siamo tentati dal fuoco.

Se non siamo pronti al sacrificio per Gesù Cristo, non abbiamo parte in esso. Ci fu soltanto un apostolo che non fu martirizzato, che è Giovanni. Egli è l’unico ed è per questo motivo che scrisse il libro dell’Apocalisse. In questo modo egli avrebbe saputo cosa ci sarebbe successo negli ultimi giorni. Non ci sono cose piacevoli da ascoltare. Dobbiamo comprendere cosa sta succedendo in questa sequenza. Israele passerà attraverso il periodo della Tribolazione di Giacobbe. Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; in verità vi dico: non avrete finito di percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio dell'uomo (Mat.10:23). Questa è una frase chiave. L’idea di correre attraverso le città d’Israele ci dice che c’è una nazione in movimento. Ci sono rifugiati, etc. La sfiducia è l’arma di Satana. Egli la utilizza contro di noi, soprattutto quando ci viene dato uno scenario piacevole, un posto sicuro. Quando alla fine sopportiamo la persecuzione e sopportiamo le cose scritte per noi, ci scoraggiamo.

Non c’è una soluzione facile. Dobbiamo portare a termine un lavoro sotto questi sistemi. Da questo, una volta giunti al punto, segue la tribolazione. Il vero scopo di Satana è di eliminare gli eletti.

La ragione per cui la Chiesa è divisa è perché Dio ha messo il popolo in diverse posizioni per non fargli vietare il lavoro negli ultimi giorni. Satana vuole fermare gli eletti, poiché gli eletti sono il nucleo, la spina dorsale nel Millennio. L’unica cosa che sappiamo veramente è che Cristo ci proteggerà; per il virtuoso, il  pane ed il  vino sarà sicuro.

Gli eletti sono la sola ragione per l’intervento di Cristo nel pianeta. Gli eletti vanno al di la dei 144000; al di là della grande moltitudine alle nazioni e dei concetti d’Israele, i gruppi fisici che sono destinati da Dio a formare parte del Suo sistema. Nota le profezie di Olivet. Ma per il bene degli eletti, tutto questo mondo sarà distrutto. Cristo interviene in modo che nessuna di queste persone nel piano di Dio sia pregiudicata, persino sulla strada alla fine del Millennio. Dio ha già stabilito chi sarà chiamato e in che fase. Che la carne venga distrutta non è il volere di Dio, e ciò ci dice che la carne resterà. Cristo interverrà per gli eletti. Non lascerà che nessun eletto abbia sofferenze se non per volere divino. Se non abbiamo sofferenze, sappiamo che è perché Cristo può usare noi e la nostra forza come testimonianza del sistema di Dio. Tutti siamo forti. Tutti, in qualche modo, fanno qualcosa come testimoni ed operano attraverso il sistema. Tutto il mondo è ingannato. Attualmente ci sono molte chiese, molte delle quali hanno dottrine che incantano, dove si viene incantati fino al cielo alla venuta di Cristo, e tutti gli altri saranno distrutti tranne il credente che è parte del grande “sistema degli eletti”.

Apparteniamo tutti a Dio. Gli eletti rappresentano un piccolo numero nei popoli di Dio che sono altri eletti. Tutto ciò che avviene al nostro popolo è parte di questa sequenza continuativa attraverso la fine del settimo sigillo. Il settimo sigillo termina alla fine della settima tromba, che rappresenta la fine delle sette ampolle dell’ira di Dio. E’ una sequenza completa.

Gli eletti non si allontanano dalla nazione. L’eletto senza nazione è un concetto elitario. 

L’esempio di Mosè sul Sinai è importante. Egli si mise davanti all’angelo del Signore, per offrire la sua vita e salvare il suo popolo. 

Questo è il nostro esempio. Dobbiamo pregare, digiunare e lavorare insieme in modo continuativo per salvare queste persone. Dio ci chiama affinché ci prepariamo. Dobbiamo pulire le nostre menti dal sistema del mondo. Letteralmente dobbiamo asportare dalle nostre menti le cose che l’inquinano. Siamo santi al Signore e non ci dobbiamo far intrattenere dal sistema del mondo. Altera la nostra mente, rendendoci inutili al sacrificio del Signore. Non possiamo esporci indiscriminatamente ai concetti, i video, etc. che attaccano la base della struttura spirituale che stiamo cercando di costruire. Dobbiamo guardare la Tv con prudenza, se questo è possibile oggi. Se non lo facciamo ci renderemo inadatti al sacrificio del Signore.

Questa grande Tribolazione attraverserà tutti gli eletti, che sono d’Israele. Lo scopo è di distruggere la nostra spiritualità, o relazione con Dio, poiché siamo tutti scelti. E’ una questione di quando ognuno sarà chiamato e giudicato. Quella nazione è un popolo santo. E siamo messi da parte per essere sacerdoti a Dio. Il nostro lavoro è di far capire alla nazione che è un popolo santo, che ci saranno difficoltà e che non c’è un alternativa migliore. Dobbiamo umiliarci innanzi a Dio. 

Un soldato conta sulle forze militari e pensa in termini militari. Questo è un processo di pensiero non convertito. La naturale reazione carnale è di combattere i popoli. Mosè non lo fece. Mosè era un generale. Portò il suo popolo in una posizione che nessun generale avrebbe mai assunto. Mosè lo portò a Pi-ha-hiroth. Non potevano attraversare il mare, non c’erano barche, non c’era il ritirata, nessuna capacità di formare e riorganizzare, una forza inadeguata con cui incontrare l’esercito egiziano. Nessun generale o caporalmaggiore al mondo avrebbe fatto questo. Ma fu fatto per mostrare che la nostra affidabilità non risiede nella forza o nel potere ma nello Spirito di Dio. Ecco perché le nazioni più potenti di Israele avranno a che vedere con esso per prime. Giuda, tra i più deboli delle tribù, è salvato per primo (Zac. 12:1 e seguenti).

Sembra che lo Spirito Santo infrangerà lo spirito delle nazioni. Egli usa le persone ma le usa attraverso lo Spirito di Dio, mostrando il forte attraverso il debole, che egli è Dio ed è in carica. Mosè non disse: “dalla terza fila scavate alcune trincee, infilate dei pali nel terreno ed avremo una super arma ed avrò la super catapulta”. Non lo fece. Egli disse state fermi e vedrete la salvezza di Dio. Nessuno alzò una mano. Questo è ciò che avverrà in questo periodo. Non dovremo fare niente al di fuori di pregare, digiunare e crescere, osservando le leggi di Dio. Dovremo organizzarci e parlare alla nostra gente, sollevandola ed incoraggiandola.
Dio avrà a che fare con tutte queste persone. I testi sulle Trombe mostrano esattamente come avverrà. Il problema del mondo è che le persone non si pentono. Tuttavia nessuno di essi è immutabile. Questa Scrittura, non è una Scrittura che non può essere infranta nel senso che le precedenti Scritture non potevano essere infrante poiché sono articolate in sezioni. Secondo la parola di Dio, queste persone si POSSONO pentire! Ci sono fasi specifiche in cui hanno la possibilità di pentirsi. Ma la Bibbia dice ed ancora non si pentono.
La Bibbia afferma che non si pentiranno, anche se possono. Questa follia può essere fermata ora. Possiamo fermarla ora, se nel paese abbiamo persone per pentirsi. Possiamo mettere un esercito di angeli intorno a questo paese. Io prego tutti i giorni che il Signore stabilisca i Suoi angeli intorno a questa nazione, che abbiamo la possibilità di chiamare questa nazione al pentimento e che diventiamo un faro, nel Millennio, per questo mondo.
Dio ha a che fare con noi attraverso la nostra debolezza, e ce la mostra. Egli tira fuori i deboli e li rende forti. Non siamo qui per una qualsiasi forza innata in noi stessi. Siamo qui per la nostra debolezza, ed alcune debolezze sono evidenti. Siamo chiamati per confondere il potente. Tutti noi siamo qui per confondere il potente e non per la nostra forza. Tuttavia, con lo Spirito Santo siamo forti. Saremo in grado di sopportare tutto questo, e Dio non porrà su di noi un fardello che non riusciamo a sopportare. A nessuno di noi verrà chiesto di fare qualcosa che Dio non può farci superare in modo corretto.

La nostra salvezza non sarà pregiudicata da questa Tribolazione. Saremo portati attraverso le cose e  ci svilupperemo. Sapremo quando questa Tribolazione è terminata per i segni celesti – e saranno una benedizione per noi.
Il sesto sigillo è a Apocalisse 6:12-17 12 Quando l'Agnello aprì il sesto sigillo, vidi che vi fu un violento terremoto. Il sole divenne nero come sacco di crine, la luna diventò tutta simile al sangue, 13 le stelle del cielo si abbatterono sopra la terra, come quando un fico, sbattuto dalla bufera, lascia cadere i fichi immaturi. 14 Il cielo si ritirò come un volume che si arrotola e tutti i monti e le isole furono smossi dal loro posto. 15 Allora i re della terra e i grandi, i capitani, i ricchi e i potenti, e infine ogni uomo, schiavo o libero, si nascosero tutti nelle caverne e fra le rupi dei monti; 16 e dicevano ai monti e alle rupi: Cadete sopra di noi e nascondeteci dalla faccia di Colui che siede sul trono e dall'ira dell'Agnello, 17 perché è venuto il gran giorno della loro ira, e chi vi può resistere?
Questo è un processo forte. Sappiamo che questo preannuncia la fine della nostra tribolazione. Vale a dire lo spartiacque, quando vediamo avvicinarsi la nostra redenzione. Quel processo permette alla sequenza di svilupparsi. Questi segni celesti distinguono la chiamata degli ultimi elementi dei 144000.
Apocalisse 7:1-8 1 Dopo ciò, vidi quattro angeli che stavano ai quattro angoli della terra, e trattenevano i quattro venti, perché non soffiassero sulla terra, né sul mare, né su alcuna pianta. 2 Vidi poi un altro angelo che saliva dall'oriente e aveva il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli ai quali era stato concesso il potere di devastare la terra e il mare: 3 «Non devastate né la terra, né il mare, né le piante, finché non abbiamo impresso il sigillo del nostro Dio sulla fronte dei suoi servi». 4 Poi udii il numero di coloro che furon segnati con il sigillo: centoquarantaquattromila, segnati da ogni tribù dei figli d'Israele: 5 dalla tribù di Giuda dodicimila; dalla tribù di Ruben dodicimila; dalla tribù di Gad dodicimila; 6 dalla tribù di Aser dodicimila; dalla tribù di Nèftali dodicimila; dalla tribù di Manàsse dodicimila; 7 dalla tribù di Simeone dodicimila; dalla tribù di Levi dodicimila; dalla tribù di Issacar dodicimila; 8 dalla tribù di Zàbulon dodicimila; dalla tribù di Giuseppe dodicimila; dalla tribù di Beniamino dodicimila. (RSV)

Il significato è che questo non segue le normali tribù. Una tribù manca ed una è inclusa. Levi non è normalmente elencata tra le tribù, ma in questo passaggio lo è. La tribù di Dan gli da l’eredità. Essa non fa parte dei 144000, in quanto tribù separata. La tribù di Giuseppe normalmente include la tribù di Efraim e Manasse. La tribù di Giuseppe è ancora menzionata con Manasse. Manassè è citata separatamente da Giuseppe! Giuseppe è solo citata come gruppo composto nelle precedenti Scritture. Così la tribù di Dan è incorporata nella tribù di Efraim per formare la tribù di Giuseppe per la distribuzione dei loro 12000 negli ultimi giorni, nei 144000. Ciò è significante. Ci mostra anche che Dan e Efraim sono insieme come popolo negli ultimi giorni. Essi sono mescolati per quanto riguarda la loro eredità spirituale. Ciò non dovrebbe essere ignorato. Anche il giudizio viene dato a Dan in accordo con la sua promessa di primogenitura fatta in Genesi 49:16-18. Dan fu giudicato dal suo esemplare trattamento di Giuda nella Seconda Guerra Mondiale.

Apocalisse 7:9-17 9 Dopo ciò, apparve una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, razza, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide, e portavano palme nelle mani. 10 E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio seduto sul trono e all'Agnello». 11 Allora tutti gli angeli che stavano intorno al trono e i vegliardi e i quattro esseri viventi, si inchinarono profondamente con la faccia davanti al trono e adorarono Dio dicendo: 12 «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». 13 Uno dei vegliardi allora si rivolse a me e disse: «Quelli che sono vestiti di bianco, chi sono e donde vengono?». 14 Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. 15 Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro. 16 Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, 17 perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (RSV)

A questo punto i 144000 sono sigillati, così che un numero specifico costituisca il governo. Sotto questi esseri c’è un gran numero di persone che sono state raggiunte. Non prendono il segno della bestia e sono sottoposti a Tribolazione. Cristo non vuole le persone che sono deboli o paurose. Noi temiamo Dio più dell’uomo. Siamo stati preparati per affrontare il sistema e la sequenza. Siamo stati preparati ad aiutare questa gente e far attraversare questa moltitudine, in modo che l’organizzazione sia fatta da Cristo prima del suo avvento. Quindi il Messia verrà, avrà a che fare con il resto del mondo, con tutti coloro che hanno il segno della bestia e soggiogheranno queste nazioni. Ce n’è una moltitudine. Abbiamo successo poiché riusciamo a tirar fuori le persone. Non convertiamo le nazioni, ma tiriamo fuori la gente. Ce n’è una moltitudine che viene a comprendere. Questo punto segna lo spartiacque. Quindi c’è silenzio per mezz’ora.

La costituzione dei 144000 è fatta dalla serie di sacrifici come determinati su base annua nei quaranta giubilei. Questo è indirizzato separatamente.

Apocalisse 8:1-2  Quando l'Agnello aprì il settimo sigillo, si fece silenzio in cielo per circa mezz'ora…Vidi che ai sette angeli ritti davanti a Dio furono date sette trombe.

